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PREMESSA

COERENZA  
E COMPLETEZZA

FORMAZIONE  
E PROFESSIONALITÀ

DISPONIBILITÀ  
DELLA RETE

Prima di delineare un modello organizzativo concreto che riaffermi 
il ruolo centrale del manutentore di Rfi, è inevitabile ricordare il pas-
sato per evitare di ripetere gli stessi errori precedenti (vedi accordo 
del 2015). Riteniamo che il contesto lavorativo sia cambiato e che sia 
necessario un aggiornamento, aspetto che non abbiamo mai messo 
in dubbio. La nostra cultura sindacale ci spinge sempre a guardare 
avanti, nell’interesse del lavoro, dei lavoratori e della nostra azienda. 
Siamo stati e siamo aperti ai cambiamenti condivisi, che mirano alla 
reciprocità degli impegni. Pertanto, il cambiamento deve offrire pro-
spettive   per tutti gli attori coinvolti, ciascuno chiamato a contribuire 
in modo diverso, tradotto in un cambiamento partecipativo e consa-
pevole. I nostri principi guida nel negoziato sono, come abbiamo sem-
pre sostenuto, rimasti gli stessi.

Un accordo è sostenibile se non lascia nessuna parte dell’attività di-
retta e indiretta della rete indefinita. Non saremmo mai d’accordo con 
organizzazioni che lasciano parti in sospeso (la famosa frase usata 
di norma in ferrovia). Quindi non abbiamo scelto solo la qualità, ma 
qualità e quantità rapportate al lavoro e alla responsabilità delle figure 
professionali.

Per adempiere in maniera efficace ai propri compiti, sono necessari 
investimenti e risorse umane adeguate, materiali idonei e un’organiz-
zazione capillare pronta a rispondere alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria, nonché a gestire le emergenze. La formazione di alto 
livello, come quella avviata nel settore della circolazione, rimane un 
elemento vincente per il futuro, insieme all’alta professionalità degli 
addetti ai lavori (non sono necessari istruttori e tutor immaginari). La 
competenza acquisita nel percorso abilitativo è in corso ma necessita 
di una revisione: è importante verificare lo stato attuale, valutare il re-
ale bisogno abilitativo individuale, garantire tempi certi di attuazione e 
uniformare i processi. Tutti necessitano di formazione tramite proget-
ti specifici per istruttori e tutor, come forma di identificazione del ruolo 
e di mantenimento e aggiornamento sulle innovazioni.

Come abbiamo sempre sostenuto, l’efficienza e la sicurezza della rete 
sono strettamente legate alla disponibilità di accedere al binario, non 
solo di notte. Deve essere data la giusta dimensione di tempo per 
eseguire, a regola d’arte, il lavoro in sicurezza, su tracce dedicate e 
garantite. Non è possibile sacrificare gli spazi manutentivi ad ogni piè 
sospinto. Troppo spesso le manutenzioni e i rinnovi scontano un’in-
determinatezza degli spazi disponibili. Inoltre, RFI richiede un netto 
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MEZZI D’OPERA  
E INTERNALIZZAZIONE

PRESENZIAMENTO

ORARIO  
DELLA MANUTENZIONE

PERSONALE UFFICI

aumento del lavoro notturno, imputandolo principalmente alle indi-
cazioni di Ansfisa. Se questa è la richiesta, dobbiamo comprenderla. 
Non possiamo ignorare le direttive UE sul lavoro notturno, poiché il si-
stema viaggia in parallelo con il lavoro notturno 66/2003, l’attuazione 
delle direttive 93/104/CE e 200/34/CE.”

100 anni fa, con un considerevole impiego di risorse, si faceva mol-
to lavoro manuale; oggi la tecnologia e la meccanizzazione contri-
buiscono enormemente. È necessario disporre di risorse qualificate 
fin dall’assunzione. Spesso l’attrezzatura disponibile è insufficiente e 
inadeguata per svolgere il lavoro, quindi è necessario riequipaggiare 
le unità di manutenzione; ricollegare le risorse al territorio, fornendo 
un adeguato numero minimo di mezzi disponibili e sviluppare attività 
centrali, come il cambio del filo, completamente internalizzate, a diffe-
renza di altri tipi di lavoro di armamento; puntare sul ritorno di profes-
sionalità e favorire la conoscenza interna. Non sono sufficienti elenchi 
superficiali, ma sono necessari piani precisi e completi.

Nella flessibilità si richiede la partecipazione e possiamo comprendere 
che in un sistema così complesso non essere in grado di disporre di ma-
nodopera (dalle 06:00 alle 09:00 e dalle 18:00 alle 21:00) può compor-
tare delle difficoltà. Tuttavia, alcune precisazioni sono necessarie: cosa 
si intende per presenziamento, come avviene e dove è effettivamente 
necessario. Inoltre, la logistica, Mdo, l’accesso alla rete e le specializza-
zioni richieste (supporto in sala) devono essere considerate. La flessi-
bilità (accordo ponte fino al rinnovo del Ccnl in cui viene strutturato un 
accordo di settore specifico) deve essere organizzata per integrarla nel 
nuovo Ccnl, l’accordo di settore. Pertanto, si richiede un accordo con 
validità fino al nuovo Ccnl.

Oltre alla necessità di organizzare i turni di lavoro, è importante fa-
vorire la negoziazione a livello territoriale per coordinare le esigenze 
specifiche del territorio.

Il personale degli uffici, sia nel settore amministrativo che in quello 
tecnico, dovrebbe lavorare secondo un orario che riconosca le specifi-
che professionalità, anziché semplicemente distribuire le ore in modo 
variabile, il che sarebbe solo penalizzante. Dovrebbero essere stabilite 
norme per garantire il riconoscimento delle specifiche esigenze e pro-
fessionalità, nonché per la formazione, l’organizzazione e le risorse 
disponibili nei cantieri e nelle grandi opere. Le figure chiave compren-
dono progettisti, direttori dei lavori, coordinatori della sicurezza e as-
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CONCLUSIONI

sistenti ai lavori. Dovrebbe essere prevista una formazione dedicata 
e specifica di alta qualità per i cantieri/grandi opere sia come squa-
dra che per i cantieri meccanizzati, insieme a una normativa per ogni 
passaggio che faccia riferimento alle norme professionali. Dovrebbe 
essere prevista un’adeguata reperibilità e adeguamenti in tema di in-
dennità economiche (per turni notturni, pasti, trasferte, pernottamenti 
fuori sede e trasferimenti il preposto riferimenti secondo la legge).

Siamo convinti che il dialogo e l’attenzione alle proposte dei rappre-
sentanti dei lavoratori possano certamente portare a miglioramenti 
organizzativi, maggiore efficienza, qualità e professionalità, contri-
buendo a modellare un’azienda vincente e ricca di prospettive.
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L’accordo raggiunto segna un cambiamento epocale rispetto al modello organizzativo, gestionale e 
negoziale. I tempi per la sua realizzazione si sono dilatati a causa di molteplici fattori che hanno reso 
necessario un negoziato complesso prima di giungere all’intesa. Dopo quasi tre anni di trattative a 
livello nazionale, dal maggio 2020 al 10 gennaio 2024, l’accordo è stato finalmente raggiunto. Un’in-
tesa difficile ma necessaria, fondamentale per garantire un futuro nel settore della manutenzione. In 
tale settore, l’esternalizzazione del lavoro è diventata prassi consolidata, ma le numerose tragedie sul 
luogo di lavoro hanno messo in luce in modo drammatico i rischi connessi a queste attività lavorative, 
sia quando svolte dai lavoratori di RFI, sia, ancor di più, quando affidate alle imprese appaltatrici.
L’intesa si basa su punti sostanziali e praticabili, con l’accento sulla capacità delle relazioni industriali 
tra le parti, partendo dagli investimenti sul PNRR, l’estensione e il potenziamento della AV, il sistema 
ERMTS, il cambiamento climatico, il ruolo delle stazioni e il potenziamento della rete, a cui si aggiun-
gono investimenti concreti. Le assunzioni di OSMI dal 2019 al 2023 sono state circa 6300, alle quali si 
aggiungono 400 nuove assunzioni nel mese di gennaio 2024. Ulteriori necessità saranno discusse in 
un incontro specifico. La tecnologia, l’attrezzatura/MdO, la formazione e la professionalità del perso-
nale, la sicurezza e un’organizzazione dettagliata degli spazi per la manutenzione sono necessarie per 
consolidare il processo manutentivo, anche internalizzato, in cui gli investimenti concreti nel settore 
diagnostico consentiranno un graduale e costante ritorno a una rete sempre più efficiente e affidabile.
Le richieste aziendali includevano l’implementazione di un turno di lavoro 24 ore su 24 con presenza 
principalmente sugli impianti strategici di Nodo e AV. Fin dall’inizio del confronto è stato evidente che 
l’attuale organizzazione del lavoro non era adeguata a sostenere l’efficienza e lo sviluppo dell’intera 
rete. Questa impostazione era evidenziata dalle molte situazioni presenti, e gli eventi negativi hanno 
spinto ANFISA a normare, dopo diversi rinvii, un modello che consenta di lavorare sui binari solo ed 
esclusivamente in regime di interruzione della circolazione ferroviaria. A ciò si aggiunge la costante 
richiesta di mobilità, che ha portato da 2009 al 2023 a un aumento dei treni da 16.500 a quasi 52.000.

RIORGANIZZAZIONE  
SETTORE MANUTENZIONE RFI

Accordo nazionale del 10 gennaio 2024
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COSA SI STABILISCE  
NELL’ACCORDO

OSSERVATORIO

DIREZIONE LAVORI

1)	 Estensione delle fasce giornaliere per la manutenzione pre-
ventiva.

2)	 Riduzione dei tempi di intervento sui guasti con la presenza 
nelle fasce orarie 6:00-9:00 e 18:00-21:00 (fasce pendolari).

3)	 Organizzazione delle attività con interruzioni temporanee dei 
binari per garantire la sicurezza sul lavoro.

4)	 Internalizzazione delle attività normalmente appaltate: Inter-
locking Building, cambio filo, revisione TE, risanamento delle 
sezioni dei binari e sostituzione delle rotaie, insieme alle atti-
vità dei cantieri meccanizzati e di SeRoDi.

5)	 Formazione del personale tramite apprendimento sul campo 
e l’istituzione di un’Accademy per formatori specializzati, di-
versamente da quanto avveniva in precedenza in cui I CUM 
svolgevano anche il ruolo di formatori. A regime sono previsti 
più di 100 nuovi formatori dedicati.

6)	 Adeguata distribuzione del lavoro e della forza lavoro.

L’accordo prevede l’istituzione di un osservatorio nazionale che si ri-
unirà ogni 6 mesi e, su richiesta delle parti, potrà essere convocato 
per discutere argomenti legati all’accordo sottoscritto (investimenti 
MdO, internalizzazione dei percorsi formativi, ecc.). Inoltre, le parti 
concordano sul rafforzamento dei controlli e delle verifiche nei can-
tieri di lavoro in relazione alle imprese appaltatrici, anche in forma 
congiunta tra RFI e le imprese appaltatrici. Dare continuità al SIPAC 
per la protezione dei cantieri ferroviari e avviare sperimentazioni con 
rilevatori di tensione 3kV. Assumerà centralità il ruolo della SEDE 
PERMANENTE in questioni legate alla formazione e alla sicurezza, 
organismo che verrà istituito anche a livello territoriale e dovrà te-
ner conto della nuova organizzazione e delle esigenze produttive del 
territorio, in particolare armonizzando il personale neoassunto con 
quello più esperto.

Il CSE/DL è inquadrato come livello A se svolge attività che rappre-
sentano un valore complessivo fino a 20 milioni di euro per appalti 
civili ed interessanti l’intero “ciclo di vita” dell’appalto, oppure se per 
appalti tecnologici le attività raggiungono un valore di 12 milioni di 
euro ed interessanti l’intero “ciclo di vita” dell’appalto. Coloro che 
svolgono attività CSE/DL con valori economici superiori a quelli pre-
cedentemente menzionati sono classificati come livello Q 2 figura 
professionale Professional. Con l’obiettivo di rafforzare i controlli 
sulle imprese appaltatrici (Coordinatori Sicurezza, Esecuzione, Diret-
tori lavori e assistenti lavori), le parti negozieranno eventuali regola-
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UNITÀ MANUTENTIVE  
IS -TE – LAVORI

mentazioni degli orari finalizzate a intensificare i controlli nei cantieri., 
le parti negozieranno articolazioni di orario tese a rafforzare i controlli 
sui cantieri.

I lavoratori che eseguono lavori di progettazione, che svolgono verifi-
ca di progetti da terzi, sono inquadrati nel livello A, mentre la progetta-
zione di attività internalizzata, al livello Q2 Professional.

Analogamente i lavoratori del reparto Ponti in possesso della abilita-
zione OC2 sono inquadrati Q2 Professional.

Le attività di gestione dei materiali transitano dall’Unità Manutentiva 
alle dipendenze delle Unità Territoriali. Il personale è inquadrato nel 
livello B con ruolo amministrativo. La gestione del materiale corrente 
per il pronto intervento rimane di pertinenza dell’UM, con valutazioni 
tecniche e compilazione dei registri sul tolto d’opera e dei rifiuti ge-
nerici affidati alle UM con incarico attribuito ai capi tecnici del nucleo 
interessato. Nei magazzini identificati nell’allegato dell’accordo nazio-
nale saranno presenti due CT amministrativi di livello B per svolgere le 
attività inerenti. I capi tecnici addetti ai materiali che erano impiegati 
come addetti possono continuare a svolgere l’attività trasferendosi 
presso la collocazione dei magazzini o svolgendo il ruolo di Capo tec-
nico operativo all’interno del nucleo manutentivo.

Nella nuova distribuzione delle attività delle visite (con la costituzione dei 
Nuclei O.P.), la responsabilità si sposta dai responsabili UM alle dirette 
dipendenze delle Unità Territoriali. Le attività saranno svolte da persona-
le in possesso dell’abilitazione OC1. Nei Nuclei O.P., oltre al responsabile 
Q2 Professional, sono presenti 2 addetti CT infrastruttura di livello B. Le 
sedi di lavoro sono individuate nell’allegato 3 dell’accordo; in situazioni 
in cui lo Specialista Opere d’Arte risulti avere una consistenza superiore, 
rimane in supporto alla struttura conservando la sede di lavoro.

L’Unità Manutentiva, da cui dipendono i Nuclei manutentivi, la giuri-
sdizione di ciascuna UM, si configura su un’estensione almeno da Km 
150 a Km 300, per i Nodi e le UM AV/AC che non superano i 300 Km 
permangono alla situazione in essere. Mentre se l’UM supera l’esten-
sione di 300 Km linea di viene istituita una nuova UM. Nella UM oltre 
al responsabile Q1, sono previsti 1 specialista infrastrutture Profes-
sional livello Q2, 2 Addetti di livello B Tecnici/Amministrativi. Nelle UM 
IS, con nuclei SCC è previsto 1 Specialista SCC livello Q2 Nelle UM con 
estensione di giurisdizione compresa tra 180 Km e 300 Km e nelle UM 
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NUCLEI MANUTENTIVI  
IS – TE LAVORI

di Nodo sarà istituito un 2° Specialista. Salvaguardando l’attuale sede 
di lavoro di coloro che risultano in forza alle UM, la sede di UM sarà 
individuata all’interno della giurisdizione in modo baricentrico, mentre 
la sede dello specialista infrastrutture potrà essere anche non coinci-
dente con la sede della UM.

Le squadre di lavoro dovranno corrispondere tenendo conto del nu-
mero delle risorse, degli aspetti abilitativi/professionali tenendo 
sempre conto che in funzione delle attività la squadra preveda 1 CT 
che coordina Tecnici/OSMI certificando le attività svolte, mentre nel-
le attività di maggiore complessità il CT sarà sussidiato dal Tecnico 
di manutenzione. In ogni nucleo manutentivo e per specializzazione 
sono previste 4 squadre anche per disporre quanto previsto nella re-
peribilità art .79A seguito di accordo territoriale il turno di mattina con 
inizio h 6,00 - h 9,00 necessiterà di 5 squadre .Nei nuclei manutentivi 
individuati, ricadenti nelle linee o nodi interessati da AV e nei nuclei IS 
TE Lavori ritenuti strategici, qualora si registrino a livello territoriale, 
specifiche esigenze utili ad assicurare la puntualità dei servizi, altri 
impianti potranno essere oggetto di valutazione territoriale. Manteni-
mento infrastrutture UM (TLC-SSE/LP – CM -Gestione Esercizio) Nei 
Cantieri Meccanizzati è presente 1 Q1, lo specialista Diagnostica Q2, 
lo specialista TE - Q2 nei Cantieri TE dove esistenti.
Le UM sono dotate di segreteria amministrativa con 2 livelli B ammini-
strativi. (dove sono individuati nucleo CMA-DIAGNOSTICA-Cantieri TE)
Ulteriori CMTE saranno individuati contestualmente al piano di inve-
stimenti previsti nel verbale di accordo.
UM TLC e costituita da responsabile Q1, specialista Q2 GSMR e spe-
cialista Q2 IAP e specialista Cavi le UM sono dotate di 2 addetti ammi-
nistrativi di livello B (vedi allegato 3) sono confermati il numero com-
plessivo dei nuclei e le sedi.
UM SSE/LP responsabile Q1 e 3 specialisti Q2 (1Infrastruttura,1 Tele-
comando DOTE e 1 Infrastruttura AV).
Sono presenti 2 addetti amministrativi livello B, mentre i nuclei indivi-
duati sono elencati nell’allegato 3.
Gestione esercizio 1 responsabile Q1, specialista Q2 Analisi di eserci-
zio, specialista Q2 Gestione esercizio con 2 addetti amministrativi di 
livello B-
Nell’ambito della Gestione esercizio sono confermati i nuclei CEI/
DOTE riportati nell’allegato 3 dell’accordo
UM Gallerie nella DOIT di Bologna con responsabile Q1 con i relativi 
nuclei (ulteriori UM Gallerie /nuclei saranno individuati con l’amplia-
mento delle gallerie attrezzate con impianti speciali.



12

VADEMECUM RFI

ORGANIZZAZIONE  
DEI NUCLEI  
MANUTENTIVI  
IN AMBITO MAI

PROGRAMMAZIONE  
DEL LAVORO

Nei nuclei TLC e SSE/LP nel rispetto delle procedure sulla sicurezza 
e alle attività sono previste squadre composte da 1 CT che coordina 
TMI /OSM, mentre per attività più complesse al CT si aggiunge nella 
squadra composta TMI analogamente agli altri nuclei saranno previ-
ste 4 squadre ai fini della programmazione della reperibilità, in ogni 
squadra resta l’individuazione minima di 1 TMI.
Nuclei CMA la squadra è composta da 1CT che coordina 3 addetti 
(TMI/OSM) a secondo della complessità delle attività e della tipologia 
del MdO sarà presente 1TMI, ogni MdO del CMA è prevista 1 squadra.
Nuclei CMTE ogni MdO prevede 1 CT che coordina 2 addetti (TMI/
OSM) in attività complesse è previsto il del TMI tra gli addetti in alle 
attività svolte dal CT. Ogni nucleo CMTE e prevista 1 squadra con lo 
stesso modello degli altri nuclei manutentivi.
La Diagnostica per le attività della PV7/ FALCO è composta da 1 CT 
che coordina 2 operatori specializzati, in ogni nucleo per le attività 
della PV7 è prevista 1 squadra per ogni MdO. Mentre le attività degli 
ULTRASUONI e composta da 1 CT e da 2 Operatori Specializzati.

L’accordo non produce variazioni all’articolazione dell’orario di lavoro, 
altrettanto non modifica il numero delle notti previste nel corso della 
settimana che restano 2 come i riposi che scaturiscono dalla presta-
zione notturna , ma permettono nel confronto territoriale di modifica-
re le articolazioni che devono essere collegate agli investimenti, agli 
spazi manutentivi ,alle capacità tecnologiche/attrezzatura/ MdO, oltre 
ad una adeguata forza lavoro professionalizzata e formata ( Abilitata) 
come da disposizioni vigenti nel SAMAC.
Quali sono le regole convenute nell’accordo Nazionale?
Come già decritto la società richiedeva nei suoi obiettivi turni in terza 
h24 nell’intero arco mensile con le 11ore di riposo tra un turno e l’altro.
L’accordo nazionale mette a disposizione alla contrattazione territo-
riale le regole e gli strumenti utili per la contrattazione:
1)	 Possibilità di articolazioni di orari diversificati da una distribu-

zione con prestazioni lavorative comprensive del sabato e/o 
la domenica con indennità specifiche previste nel Ccnl art.36 
punto 2 (sabato 24 euro e domenica 34 euro) anche cumulabili 
in occasione di effettuazione di entrambe le prestazioni.

2)	 Sempre attraverso la contrattazione territoriale tra la fine della 
prestazione antimeridiana e l’inizio della prestazione notturna 
programmata, potrà essere concordata una compressione del 
riposo a 8 h.

3)	 Per attività che, tra due riposi settimanali, interessano la 1° e 
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Segue 
PROGRAMMAZIONE  
DEL LAVORO

la 2° notte che prevede l’alternarsi della prestazione antimeri-
diana e notturna con riposo almeno di 8 h la somma delle due 
prestazioni sarà equivalente 15,12h.

4)	 Per attività concordate che, tra 2 riposi settimanali, producano 
la 3 notte il riposo giornaliero minimo è di 9 h consecutive la 
somma delle due prestazioni sarà equivalente a 15,12h.

5)	 Nelle settimane in cui sono previsti servizi che alternano le pre-
stazioni (antimeridiane e notturne) l come richiamato al pun-
to 2, l’inizio della prestazione è fissata all’h 7,00 considerando 
quanto disposto al punto 7 successivo. (la prestazione nottur-
na di norma inizieranno tra le 21,00 e le 23,00.

6)	 La prestazione lavorativa pomeridiana comprensiva del nastro 
orario nella fascia 18,00 - 21,00 prevede di avere termine entro 
le 22,00 (quindi non può essere impegnato in attività notturna.)

7)	 Ai nuclei richiamati nel punto D dell’accordo sarà assicurata 
una prestazione che comprende le fasce 18,00 -21,00 con ora-
rio che termina alle 22,00.

8)	 L’articolazione/ programmazione del turno dovrà prevedere il ri-
poso settimanale che comprende in una settimana l’intera gior-
nata di sabato e domenica libere da prestazioni, mentre una 
settimana libera da prestazione giornaliera domenica.

9)	 La programmazione/articolazione delle 4 settimane (oppure 
nelle 5 settimane come dal precedente punto 7) le 38 h set-
timanali si calcoleranno come media nel periodo di program-
mazione. Pertanto, per tutti i sopraelencati punti nel periodo 
programmato per i lavoratori dei settori IS, TE, LAVORI, TLC, 
SSE, GALLERIA, a cui viene concordato un turno settimanale 
pomeridiano con 6 prestazioni nell’arco mensile 28 giorni, al 
lavoratore spetterà una indennità pari a 4 euro per le presenze 
del mese.

Qualora il lavoratore alle 6 prestazioni giornaliere uniche individuate 
siano caratterizzate da prestazione notturne l’indennità del calcolo 
sulle prestazioni di cui (20 presenze e 8 riposi) l’importo giornaliero 
dell’indennità passa a 7,50 per ogni giornata di lavoro.
Qualora siano concordate prestazioni oltre la sesta prestazione not-
turna programmata verrà riconosciuta un ulteriore indennità dell’im-
porto di 15 euro per la settima notte, 18 euro per ottava notte e 20 
euro per nona notte.
Per memoria si rammenda che nei turni concordati e programmati 
che le prestazioni effettuate di sabato e domenica sono liquidate per 
il sabato euro 24 mentre la domenica euro 34.
Quando la turnificazione comprende ambedue (sabato e domenica) 
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TRASFERIMENTI

nell’arco del mese il lavoratore avrà completamente libere dal servizio 
2 domeniche un sabato.

A livello di Unità Produttiva, nella elaborazione dei Piani di Attività 
annuali, l’Azienda oltre ad esporre le attività manutentive (preventiva, 
correttiva, straordinaria e conto investimenti: Presenterà gli spazi ma-
nutentivi disponibili alla manutenzione. 
Le fasce orarie/giornaliere che necessitano alle attività di presidio 
manutentivo.
L’evoluzione dei piani formativi/abilitativi con chiaro riferimento alle 
fasi di apprendimento pratico. Le consistenze del personale.
Nell’ambito delle riunioni periodiche territoriali sulla Sede Permanente 
sarà costantemente monitorata l’evoluzione della formazione dedica-
ta soprattutto in materia di sicurezza.
L’accordo confermando quanto disposto dall’articolo 79 del Ccnl Mo-
bilità / AF in materia di Reperibilità / Disponibilità chiarisce diversi tra-
visamenti applicativi della normativa vigente.

Facciamo chiarezza
Il lavoratore dovrà riposare almeno otto ore tra una prestazione lavo-
rativa e l’altra. Se non si è fruito delle 8 ore di riposo la prestazione 
successiva inizierà 8 ore dalla fine dell’ultimo intervento e terminerà 
alla fine della prestazione pomeridiana considerandola in ogni caso 
come intera prestazione a carico dell’azienda.
Intervento pari o superiore a 2h e 30’ nel periodo 00.00-05.00 (sarà 
facoltà del lavoratore non presentarsi in servizio il giorno successivo) 
anche in questo caso la prestazione sarà considerata intera e a carico 
dell’azienda.

Per i lavoratori neoassunti impegnati nella formazione presso sedi di-
verse da quelle di lavoro assegnate, l’azienda garantirà vitto, alloggio 
e viaggio al fine di favorire l’apprendimento; in tali casi non è prevista 
l’indennità di trasferta.
È stato aumentato il contributo aziendale per il recupero dei punti del-
la patente a causa di infrazioni durante l’utilizzo dei mezzi di servizio, 
portandolo da 500€ a 600€.
Inoltre, l’azienda risarcirà i danni derivanti dall’utilizzo di mezzi propri 
per cause di servizio che eccedono la copertura assicurativa.

L’accordo prevede che prima di effettuare nuove assunzioni, dovranno 
essere effettuati i trasferimenti sia extra-compartimentali che all’inter-
no delle Unità Produttive.
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Settore Infrastrutture RFI

Verbale di accordo
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